
ALLEGATO 2
Istruzioni per la compilazione della dichiarazione annuale dei vivai di produzione e dei campi di piante madri di nocciolo
Frontespizio

Primo riquadro: indicare se l’azienda preleva materiale da campi di piante madri o coltiva solo vivai.

Secondo riquadro: deve essere compilato in tutte le sue parti.

Sezione “Io sottoscritto dichiaro, sotto la mia responsabilità”
- primo riquadro, da compilare nel caso di produzione indicando l’origine del materiale di propagazione (prelievo da campi di piante madri / acquisto);

- secondo riquadro,  da compilare nel caso di mancata produzione. In questo caso è sufficiente inviare il solo frontespizio senza le tabelle 1 e 2 (dichiarazione annuale semplificata).

Luogo, data e firma del titolare dell’azienda.

Tabella 1 - Fonti di approvvigionamento (piante madri) del materiale di propagazione
Numero identificativo del campo (id. campo)
Sigla per l’identificazione dei singoli campi di piante madri.

Esempio: tre campi, il primo nel comune di Bubbio, il secondo e il terzo nel comune di Vesime: Bu1, Ve1, Ve2.
Campo presente nel fascicolo aziendale proprio

Indicare

- “sì” se si tratta di terreni condotti direttamente dall’azienda (e quindi presenti nel fascicolo aziendale);

- “no” se i terreni sono condotti da aziende terze che hanno dato la loro disponibilità al prelievo del materiale di propagazione e all’effettuazione delle analisi virologiche (terreni non presenti nel fascicolo aziendale). In questo caso alla dichiarazione annuale deve essere allegato il mod. DICHCONG.

Localizzazione del campo di piante madri (comune, foglio, particella)
I riferimenti catastali dichiarati devono essere corretti e aggiornati, e devono corrispondere a quanto registrato nel fascicolo aziendale. L’uso del suolo nel fascicolo aziendale deve corrispondere all’utilizzo effettivo della particella.

La corretta dichiarazione dei dati catastali e dell’uso del suolo è obbligatoria sia per i terreni condotti direttamente dall’azienda sia per quelli condotti da aziende terze, indicati nel mod. DICHCONG.

Tipologia campo
Indicare una delle seguenti tipologie (indicate sotto alla tabella 1):

- piante madri da ceppaia (CP),

- impianti di nocciolo in produzione (IP),

- piante madri in vaso (V),

- vivai di produzione (VP).

Qualsiasi vivaio di produzione da cui viene prelevato materiale di propagazione deve essere considerato a tutti gli effetti campo di piante madri di tipologia “VP” e deve pertanto essere dichiarato nella tabella 1 dettagliandone l’origine (compilazione della tabella 1B).

Varietà

Oltre al genere e alla specie (es. Corylus avellana, C. colurna) è obbligatorio indicare la varietà.

Anno di impianto
Viene identificato come campo di piante madri un gruppo di piante (in campo o in vaso) omogeneo per età.

La presenza sporadica di piante più giovani (per rimpiazzo di piante morte) non deve essere considerata per la definizione dell’anno di impianto.

Numero di piante madri
- Campi costituiti da ceppaie e da impianti in produzione: deve corrispondere al numero di piante rappresentate sulla cartina dettagliata prevista dalle linee guida;

- campi costituiti da piante in vaso: deve corrispondere al numero di piante indicato sui documenti di acquisto;

- campi costituiti da vivai di produzione: deve corrispondere al numero di piante rappresentate sulla cartina dettagliata prevista dalle linee guida.

Numero totale di polloni/talee prodotti nel campo
Indicare una produzione totale di materiale pari a zero nei seguenti casi (punto 3.2.a delle linee guida,):
a) campi normalmente utilizzati dai quali, nella campagna in corso, per motivi particolari e temporanei, viene sospeso il prelievo di materiale di propagazione;

b) campi di piante madri di nuova costituzione (o piante in vaso appena acquistate) non ancora produttivi.
Utilizzo campo

Indicare con “N”

- i campi di piante madri che nella campagna in corso vengono utilizzati per la prima volta;

- gli impianti di nuova realizzazione (o le piante in vaso appena acquistate) da cui non è ancora stato prelevato materiale di propagazione.

Indicare con “V” i campi di piante madri in uso.

Analisi virologiche
Sono previsti tre casi:

- “C”: tutte le piante sono state analizzate, analisi complete;

- “R”: una parte delle piante è stata analizzata, analisi in corso da completare sulla base delle indicazioni contenute nelle linee guida (punto 3.2.c);

- “I”: nessuna pianta è stata ancora analizzata, analisi da iniziare ed effettuare sulla base delle indicazioni contenute nelle linee guida (punto 3.2.c).

Tabella 1B-Campi di piante madri tipologia “vivaio di produzione” (VP) - Tracciabilità del materiale di propagazione
Tabella da compilare indicando i riferimenti catastali del/i campo/i da cui proviene originariamente il materiale (sottoposto ad analisi virologiche, i cui esiti sono conservati presso il centro aziendale) con cui è stato costituito il campo di piante madri tipologia VP.

Tabella 2  - vivai di produzione
Localizzazione del vivaio (comune, foglio, particella)
I riferimenti catastali dichiarati devono essere corretti e aggiornati, e devono corrispondere a quanto registrato nel fascicolo aziendale. L’uso del suolo nel fascicolo aziendale deve corrispondere all’utilizzo effettivo della particella.

Varietà
Oltre al genere e alla specie (es. Corylus avellana, C. colurna) è obbligatorio indicare la varietà.

Per le piante innestate deve essere indicata anche la varietà del portainnesto.
Numero piante coltivate
Indicare i quantitativi noti al momento della presentazione della dichiarazione.

Nel caso di acquisto di materiale da vivaisti fornitori, se al momento della dichiarazione le piante non sono ancora state consegnate in azienda, indicare i quantitativi prenotati (eventuali variazioni delle dimensioni del vivaio per fallanze, mancate consegne delle piante prenotate, ... verranno rilevate dagli ispettori fitosanitari durante il controllo del vivaio).
Anno di impianto
Indicare l’anno di costituzione del vivaio e l’epoca di impianto: autunno (A) oppure primavera (P).

Nel caso di materiale ricoltivato, indicare con “RI” il vivaio. Sono da considerarsi ricoltivate le piante già prodotte, estirpate e ripiantate in vivaio nella campagna successiva.

Provenienza del materiale
Indicare:

- “Id. campo”, nel caso di vivai costituiti con materiale prelevato da campi di piante madri, di qualsiasi tipologia;

- “vivaista fornitore” dettagliando il nominativo e il numero di autorizzazione del fornitore da cui è stato acquistato il materiale.

